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Cos’è?
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VIAGGIANDO
CON IL
Ministero



In un mondo sempre più connesso e in
continua evoluzione, il turismo
rappresenta un settore cruciale per
l’economia di una Nazione. Il Ministero
del Turismo, consapevole di questa
importanza, ha deciso di adottare un
approccio innovativo e trasparente
attraverso la pubblicazione mensile
“Viaggiando con il Ministero”.
Questa pubblicazione rappresenta un
viaggio affascinante attraverso le attività
intraprese dal dicastero a sostegno del
comparto turistico. Mese dopo mese,
“Viaggiando con il Ministero” si propone
di narrare le iniziative, i progetti e le
politiche messe in atto per promuovere
un turismo sostenibile, inclusivo e
innovativo.
Il Ministero del Turismo si impegna
costantemente a sviluppare un’industria
turistica che non solo valorizzi le
bellezze della nostra Italia, ma che sia
anche rispettosa dell’ambiente, delle
comunità locali e delle tradizioni.
Attraverso “Viaggiando con il
Ministero”, si intende trasmettere
l’entusiasmo e la determinazione con cui
il dicastero lavora per garantire un
turismo di qualità, capace di offrire
esperienze autentiche e memorabili ai
visitatori.
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In una società in cui la sostenibilità e
l’inclusività sono sempre più centrali, il
Ministero del Turismo si pone come
guida e promotore di un turismo
consapevole, capace di generare
sviluppo economico e sociale in
armonia con l’ambiente circostante.
“Viaggiando con il Ministero” si
propone di essere uno strumento
informativo e inspirazionale per tutti
coloro che credono nel potenziale
trasformativo del turismo e desiderano
contribuire a costruire un futuro
migliore per le generazioni a venire.



Dalle azioni del Ministero del Turismo per il mese di dicembre, continua a
emergere un quadro chiaro: il dicastero, all’interno della più ampia cornice
delle politiche del governo Meloni, sta mettendo in campo un piano d’azione
concreto e articolato per sostenere e rilanciare il settore turistico italiano.
Non si tratta di semplici promesse, ma di iniziative concrete che vanno a
toccare diversi aspetti cruciali, dall’organizzazione alla trasparenza, passando
per il sostegno alle imprese e la promozione dell’innovazione.
Il Ministero del Turismo sta agendo su diversi fronti per creare un ecosistema
turistico più solido, competitivo e trasparente, muovendosi secondo una
visione a lungo termine – formalizzata nel primo piano industriale del
comparto e condivisa sinergicamente in una dimensione multilivello che
coinvolge anche Regioni, Enti locali, Associazioni ed ENIT – e la volontà di
affrontare le sfide del settore con pragmatismo ed efficacia.

TURISMO ITALIANO: 
UN IMPEGNO CONCRETO 
PER LA RIPRESA DEL SETTORE
A dicembre prosegue il piano d’azione del dicastero
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LEGGE DI BILANCIO DA QUASI 800
MILIONI PER IL TURISMO
La recente Legge di Bilancio ha stanziato
complessivamente 777,5 milioni di euro
per il settore turistico, con oltre 340
milioni a disposizione già nel 2025.
Questo investimento rappresenta un
chiaro segnale dell’impegno del governo
Meloni nel sostenere un comparto
fondamentale per l’economia italiana. Il
Ministro del Turismo Daniela Santanchè
ha espresso grande soddisfazione per una
manovra che introduce interventi
innovativi e senza precedenti, progettati
per rafforzare la competitività e
l’innovazione del settore.
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Tra le misure più rilevanti, il
rifinanziamento con oltre 152 milioni di
euro del trattamento integrativo
speciale per il lavoro notturno e
straordinario rappresenta un
riconoscimento importante per i
lavoratori del settore turistico, che con
dedizione e passione garantiscono
servizi di alta qualità. Inoltre, 110
milioni di euro sono stati stanziati per i
contratti di sviluppo, un investimento
strategico volto a stimolare la crescita e
l’innovazione attraverso la promozione
di nuovi progetti e idee.

Risorse finalizzate ad accrescere innovazione e competitività



Un ulteriore provvedimento significativo è
l’estensione della detassazione delle
mance, con l’aumento della percentuale
esente da tasse dal 25% al 30% e
l’innalzamento della soglia di reddito per
l’esenzione fiscale da 50.000 a 75.000
euro. Questa misura intende rendere il
settore dell’ospitalità più attrattivo per i
lavoratori, migliorandone le condizioni e
contribuendo a creare un circolo virtuoso
per l’intero comparto.
Il governo ha anche deciso di sostenere
eventi di alto profilo come i Giochi
Mondiali Invernali Special Olympics
Torino 2025, destinando un milione di
euro all’organizzazione di questa
manifestazione che unisce sport e
inclusione. Per rafforzare ulteriormente la
promozione dell’offerta turistica nazionale
e stimolare l’innovazione, sono stati
previsti incrementi di 100.000 euro
all’anno per il triennio 2025-2027.

Questi interventi, secondo il Ministro
Santanchè, rappresentano una concreta
dimostrazione dell’impegno del governo
a lungo termine per rendere l’Italia una
destinazione turistica sempre più
competitiva e attrattiva. Il turismo,
definito “colonna portante”
dell’economia italiana, beneficia ora di
una chiara visione industriale che punta
a innovare e a consolidare il ruolo del
settore nel mercato globale. “Grazie a
queste misure – ha sottolineato il
Ministro – il turismo italiano saprà
distinguersi per capacità di innovare e
per una visione strategica che guarda al
futuro con ambizione e
determinazione.”
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IL MINISTERO DEL TURISMO AL
FIANCO DEGLI SPECIAL OLYMPICS
Il Ministero del Turismo si schiera con entusiasmo al fianco degli Special Olympics
World Winter Games 2025, l’evento che si svolgerà a Torino dall’8 al 15 marzo, e
che vedrà la partecipazione di 1.500 atleti provenienti da 102 Paesi, attirando oltre
100.000 spettatori.
Sia la conferenza stampa di presentazione della squadra azzurra che quella di
presentazione della manifestazione, tenutesi il 3 e il 12 dicembre, hanno visto la
partecipazione del ministro Santanchè, che ha sottolineato l’importanza di questo
grande evento per la promozione dello sport inclusivo e per il supporto agli atleti.
Con questo forte sostegno, il Ministero del Turismo si impegna a promuovere non
solo l’evento sportivo, ma anche i valori di inclusione e solidarietà che esso
rappresenta, stanziando in legge di bilancio un milione di euro per garantire
un’alta qualità organizzativa, contribuendo a rendere Torino 2025 un momento
indimenticabile per tutti.

7

1 milione in manovra per organizzazione evento



Il decreto “Milleproroghe” approvato nel mese di dicembre dal Consiglio dei
ministri include diverse estensioni ai termini previsti per cinque misure a sostegno
del settore turistico. Le proroghe, fortemente volute dal Ministero del Turismo,
offrono alle imprese del comparto più tempo per completare le procedure
necessarie e contribuire alla ripresa economica del turismo, incentivando un
potenziamento dell’offerta turistica nazionale.
La scadenza per l’erogazione dei contributi alle imprese appenniniche colpite dalla
scarsità di neve – impianti di risalita, noleggiatori di attrezzature, maestri di sci,
agenzie di viaggio, tour operator, stabilimenti termali, strutture ricettive e
ristoranti – è stata prorogata al 31 marzo 2025. A questo stesso giorno è stato
prorogato il termine per la stipula di contratti assicurativi per la copertura dei
rischi catastrofali per le imprese turistiche.
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MILLEPROROGHE: NUOVE SCADENZE
PER IL TURISMO
Aggiornati i termini per cinque misure del comparto
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Nell’ambito dell’efficientamento
energetico e della riqualificazione, il
termine per la conclusione degli
interventi e l’ottenimento dei relativi
crediti d’imposta e contributi a fondo
perduto, per alberghi, agriturismi,
strutture all’aria aperta, stabilimenti
balneari, complessi termali, porti
turistici e parchi tematici, è stato
prorogato al 31 ottobre 2025. La stessa
data è stata fissata, in riferimento alla
semplificazione per gli impianti
fotovoltaici, per la possibilità di
realizzare queste installazioni nelle
strutture turistiche tramite DILA.
Posticipato, infine, anche il termine per
la stipula di contratti a tempo
determinato di durata superiore a 12
mesi, fino a un massimo di 24 mesi, per
esigenze tecniche, organizzative o
produttive.



385.000: è questo l’ammontare di CIN rilasciati, finora, dal Ministero del
Turismo per le strutture ricettive che offrono affitti brevi. Un numero che
corrisponde a oltre il 70% delle attività registrate. 
Con più di 549.900 strutture registrate, l’iniziativa ha permesso di creare la
prima banca dati nazionale delle strutture ricettive, la BDSR, compiendo un
passo importante per la regolarizzazione del settore e il contrasto al sommerso.
Dal mese di dicembre, inoltre, è attivo il rilascio automatico del CIN per le
strutture che non erano state trovate in banca dati e per le quali sono trascorsi
30 giorni dalla richiesta. Questo riguarda i casi in cui il richiedente non
coincide con il soggetto censito nell’anagrafe regionale. Il dicastero ha
contattato tutti i richiedenti che non si ritrovano in banca dati per facilitare il
processo.
Il Ministero del Turismo continua a costruire il percorso verso un settore
sempre più regolamentato e competitivo, nonché sicuro per tutti.

AFFITTI BREVI: RILASCIATO OLTRE IL
75% DEI CIN, PARTE L’AUTOMATICO
A oggi, 385 mila codici e 550 mila strutture
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Dal 1° gennaio 2025 entrerà in vigore ATECO 2025, la nuova classificazione
ISTAT delle attività economiche, attualmente ferma alla ATECO 2007. La
nuova classificazione, frutto del lavoro del Comitato ATECO, di cui il Ministero
del Turismo è componente attiva, introduce importanti novità per il settore
turistico.
Grazie all’indagine conoscitiva avviata nel marzo 2023 dal dicastero, infatti, la
nuova classificazione definisce in modo più accurato e dettagliato le attività
turistiche, e in particolare i servizi di alloggio e ristorazione. Una modifica che
permetterà di avere una rappresentazione più precisa del settore a livello
statistico e amministrativo.
Il ministro del Turismo Daniela Santanchè ha sottolineato l’importanza di
questa revisione, che permetterà di “mettere ordine alla filiera del turismo” e di
rendere più efficaci le politiche di sviluppo del comparto.

CON LA NUOVA CLASSIFICAZIONE
ATECO, PIÙ ORDINE E CHIAREZZA
NEL TURISMO
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Maggiore attenzione alle imprese del settore: in primis,
alloggio e ristorazione



“LE VIE DEL BIKE”: UN VIAGGIO IN
BICICLETTA ALLA SCOPERTA
DELL’ITALIA AUTENTICA
 “Viaggio Italiano – Scopri l’Italia che non sapevi” è l’ambizioso progetto con cui il
Ministero del Turismo intende conseguire l’obiettivo di promuovere itinerari
turistici tematici che attraversano l’intera Nazione. All’interno di questa iniziativa
si inserisce “Le Vie del Bike”, un progetto curato dalla Regione Marche che si
concentra sulla mappatura e sulla valorizzazione di percorsi cicloturistici in tutta
Italia.
La finalità è quella di incoraggiare il turismo attivo e permettere ai viaggiatori di
scoprire le bellezze nascoste dell’Italia in sella a una bicicletta. “Le Vie del Bike”
offre molto più di semplici gite su due ruote a pedali: si tratta, infatti, di itinerari
accuratamente studiati che attraversano paesaggi mozzafiato, dalle coste alle
montagne, passando per le suggestive campagne.
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Iniziativa all’interno del progetto “Viaggio Italiano –
Scopri l’Italia che non sapevi”



In particolare, “Le Vie del Bike” offre 57
ciclovie con QR Code per scaricare le
tracce GPX dei percorsi, 57 schede
descrittive degli itinerari con
informazioni dettagliate, 140 punti di
interesse da scoprire lungo i percorsi,
una guida completa, disponibile sia in
formato cartaceo che digitale, arricchita
da uno straordinario repertorio
fotografico.

Un progetto, insomma, che
rappresenta un’opportunità per vivere
un’esperienza di viaggio completa e
accessibile, che coniuga sport, cultura e
sostenibilità. È un invito a scoprire
un’Italia autentica, fatta di territori
ricchi di storia, natura e tradizioni,
spesso lontani dalle rotte turistiche più
battute.
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Con l’introduzione dell’Elenco Nazionale delle Guide Turistiche (ENGT) il
Ministero del Turismo sta apportando un’importante e radicale riforma al
comparto. 
 Sarà, infatti, possibile consultare l’elenco delle guide abilitate su un portale web
realizzato dal MiTur, come previsto dalla legge 13 dicembre 2023. 
Un cambiamento che permetterà trasparenza e professionalità al settore,
garantendo anche un servizio di qualità ai turisti. Come ha sottolineato il ministro
Santanchè: «La misura ha un’importante valenza, soprattutto ora durante il
Giubileo, perché le guide rappresentano il nostro biglietto da visita per i turisti. È,
inoltre, un modo per contrastare l’abusivismo e rilanciare le professioni del
settore”. 
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Trasparenza e qualità: nasce
l’Elenco Nazionale delle Guide
Turistiche
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Il portale web è diviso in un’area privata
rivolta alle guide che hanno conseguito il
titolo prima dell’entrata in vigore della
Legge 13 dicembre 2023, accessibile
tramite identità digitale, dove potranno
iscriversi ed ottenere un QR Code valido
per l’esercizio della professione in tutta la
Nazione. 
Mentre nell’area pubblica della
piattaforma gli utenti potranno
visualizzare la lista delle guide abilitate
sul territorio nazionale, con
specializzazioni e competenze
linguistiche.  



Contrastare le false recensioni online e proteggere i consumatori da pratiche
ingannevoli: è questo l’obiettivo del quarto capitolo del disegno di legge sulle
PMI. 
È il risultato di una sinergia tra Ministero del Turismo, che nei mesi scorsi ha
organizzato tavoli di confronto con le associazioni di categoria e trattato il tema
anche al livello internazionale durante il primo G7 Turismo, insieme al
Ministero delle Imprese e Made in Italy. 
Garantire l’autenticità delle recensioni pubblicate online e l’attendibilità degli
autori che abbiamo realmente usufruito del servizio era una delle priorità del
MiTur, un’urgenza capita e condivisa dal ministro Urso, che ha inserito il
provvedimento nel Ddl piccole e medie imprese. 
Come ha spiegato il ministro Santanchè «Con queste nuove norme vogliamo
difendere la reputazione delle imprese e dei consumatori: cuore pulsante della
nostra economia».

Recensioni autentiche: nuove
norme per tutelare
consumatori e imprese
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